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Principio e Fondamento:   

il cuore degli Esercizi Spirituali   

La preghiera iniziale: 
 

Salmo 8 

1 Al maestro di coro. Sul canto: «I Torchi...». 

Salmo. Di Davide. 

2 O Signore, nostro Dio, 

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: 

sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. 

3 Con la bocca dei bimbi e dei lattanti 

affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, 

per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 

4 Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, 

la luna e le stelle che tu hai fissate, 

5 che cosa è l'uomo perché te ne ricordi 

e il figlio dell'uomo perché te ne curi? 

 

 

6 Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, 

di gloria e di onore lo hai coronato: 

7 gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 

tutto hai posto sotto i suoi piedi; 

8 tutti i greggi e gli armenti, 

tutte le bestie della campagna; 

9 Gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 

che percorrono le vie del mare. 

10 O Signore, nostro Dio, 

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra. 

 

Istruzione: 

 
[# 5] Quinta annotazione. Giova molto che chi fa gli esercizi li intraprenda con animo aperto e 

generoso verso il suo Creatore e Signore, mettendogli a disposizione tutta la propria volontà e 

libertà, in modo che la divina maestà possa disporre di lui e di quanto possiede secondo la sua 

santissima volontà. 

 

[# 23] PRINCIPIO E FONDAMENTO   
 
L’uomo è creato per lodare, riverire e servire Dio nostro Signore, e così raggiungere la salvezza;  

le altre realtà di questo mondo sono create per l'uomo e per aiutarlo a conseguire il fine per cui è 

creato. Da questo segue che l'uomo deve servirsene tanto quanto lo aiutano per il suo fine, e deve 

allontanarsene tanto quanto gli sono di ostacolo. Perciò è necessario renderci indifferenti verso tutte 

le realtà create (in tutto quello che è lasciato alla scelta del nostro libero arbitrio e non gli è 

proibito), in modo che non desideriamo da parte nostra la salute piuttosto che la malattia, la 

ricchezza piuttosto che la povertà, l'onore piuttosto che il disonore, una vita lunga piuttosto che una 

vita breve, e così per tutto il resto, desiderando e scegliendo soltanto quello che ci può condurre 

meglio al fine per cui siamo creati. 

 

 

I testi: 
 

Genesi 2, 4-14 

4 Queste le origini del cielo e della terra, quando vennero creati. Quando il Signore Dio fece la terra 

e il cielo, 5 nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna erba campestre era spuntata - perché 

il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla terra e nessuno lavorava il suolo 6 e faceva salire dalla 

terra l'acqua dei canali per irrigare tutto il suolo -; 7 allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere 

del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente. 8 Poi il Signore 

Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l'uomo che aveva plasmato. 9 Il Signore Dio  
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fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, tra cui l'albero 

della vita in mezzo al giardino e l'albero della conoscenza del bene e del male. 10 Un fiume usciva 

da Eden per irrigare il giardino, poi di lì si divideva e formava quattro corsi. 11 Il primo fiume si 

chiama Pison: esso scorre intorno a tutto il paese di Avìla, dove c'è l'oro 12 e l'oro di quella terra è 

fine; qui c'è anche la resina odorosa e la pietra d'ònice. 13 Il secondo fiume si chiama Ghicon: esso 

scorre intorno a tutto il paese d'Etiopia. 14 Il terzo fiume si chiama Tigri: esso scorre ad oriente di 

Assur. Il quarto fiume è l'Eufrate. 

 

Efesini 1,3-14 

3 Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione 

spirituale nei cieli, in Cristo. 4 In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e 

immacolati al suo cospetto nella carità, 5 predestinandoci a essere suoi figli adottivi per opera di 

Gesù Cristo, 6 secondo il beneplacito della sua volontà. E questo a lode e gloria della sua grazia, che 

ci ha dato nel suo Figlio diletto; 7 nel quale abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, la 

remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua grazia. 8 Egli l'ha abbondantemente riversata 

su di noi con ogni sapienza e intelligenza, 9 poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero della sua 

volontà, secondo quanto nella sua benevolenza aveva in lui prestabilito 10 per realizzarlo nella 

pienezza dei tempi: il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose, quelle del cielo come quelle 

della terra. 11 In lui siamo stati fatti anche eredi, essendo stati predestinati secondo il piano di colui 

che tutto opera efficacemente conforme alla sua volontà, 12 perché noi fossimo a lode della sua 

gloria, noi, che per primi abbiamo sperato in Cristo. 13 In lui anche voi, dopo aver ascoltato la parola 

della verità, il vangelo della vostra salvezza e avere in esso creduto, avete ricevuto il suggello dello 

Spirito Santo che era stato promesso, 14 il quale è caparra della nostra eredità, in attesa della 

completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato, a lode della sua gloria. 

 

La preghiera conclusiva: 

 
Isaia 25,6-10 

6 Preparerà il Signore degli eserciti 

per tutti i popoli, su questo monte, 

un banchetto di grasse vivande, un banchetto di 

vini eccellenti, 

di cibi succulenti, di vini raffinati. 

7 Egli strapperà su questo monte 

il velo che copriva la faccia di tutti i popoli 

e la coltre che copriva tutte le genti. 

8 Eliminerà la morte per sempre; 

il Signore Dio asciugherà le lacrime 

su ogni volto; 

la condizione disonorevole del suo popolo 

farà scomparire da tutto il paese, 

poiché il Signore ha parlato. 

9 E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; 

in lui abbiamo sperato perché ci salvasse; 

questi è il Signore in cui abbiamo sperato; 

rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza. 

10 Poiché la mano del Signore si poserà su 

questo monte». 

 
 
 

 

 

Per la preghiera personale fino all’incontro del 6 febbraio, se desirate pregare con altri passi oltre a 

quelli dati oggi, potete considerare: 
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I testi della “istruzione” e degli “spunti per la preghiera” di questa sera saranno pubblicati nei prossimi giorni 

insieme alla registrazione dell’incontro sui siti: 

 
www.centrosanfedele.net     > temi e percorsi > esercizi spirituali nella quotidianità – Itinerario B 

www.gesuiti-villapizzone.it > attività > esercizi spirituali nella quotidianità – Itinerario B                 

 
 
 
 

http://www.centrosanfedele.net/
http://www.gesuiti-villapizzone.it/

